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ECONOMIA&LAVORO 

Colpo di scena nella vicenda Enimont 
H presidente della Montedison s 
rifiuta la proposta dell'Eni ;; "-;•••••-, 
sui futuri assetti scxnetari ; - : 

«A queste condizioni non si può 
né vendere né comperare: 
la maggioranza ce l'ho io 
quindi la gestione spetta a me» 

al governo 
«Non compro né vendo, vado avanti da solo»: Raul 
Cardini ha respinto, al mittente le proposte dell'Eni 
per risolvere la vicenda Enimont e si dice in grado, 
con i suoi partner nazionali ed esteri, di ricapitaliz
zare la società e garantirne una gestione efficiente. 
Il presidente Montedison ha accusato l'Eni per la 
nuova rottura: «Hanno presentato un contratto che 
travisa le direttive del governo e ci lega le mani». 

GILDO CAMPBSATO 

••ROMA. Raul Cardini arriva 
all'appuntamento con i gior
nalisti 10 minuti dop<>Tota fis
sata. Un'inezia nel traffico cao
tico di una capitale In tilt ad 
ogni goccia di pioggia. Sì per
mette pero una punta di civet
teria: «Scusate il ritardo». Ma lo 
la come per un riflesso auto-
malico, lasciando I fotografi 
orfani del suo usuale largo sor
riso. Per li presidente 'della 
Montedison è stata una giorna
ta lunga e dura e adesso deve 
annunciare qualcosa che cer
tamente avrebbe preferito evi
tare: la dichiarazione di guerra ~ 
allo Stato. Poche parole prima -
di fasciare il microfono al vice-
presidente di Montedison Ga- ' 
rotano: «Non accetto per vali
da la lettera scritta dall'Eni». 
Una frase dall'effetto dirom
pente: d'un botto Cardini ha 
cancellato quel percorso fati-
cecamente predisposto per ar
rivare ad una soluzionedel ter» 
mentono di Enimont. ;;!;'.. 

Ha mandato a quel paese 
l'Eni, ma ha anche spiazzato il 

•,titolare,-i<t*lle Partecipazioni 
Statali Piga che si è sempre 
mostrato sensibile alle esigen-

. zeFerruzzi: lino al punto dlinv 
porre all'Eni la modifica della 
primitiva bozza di contratto. La , 
seconda, quella rifiutata ieri da 
Cardini. aveva*ttenuto il con-

.. senso dej ministro. Che pero, 
_ preso uno' schiaffo in faccia, 

porge cristianamente -l'altra 
guancia: «MI auguro che pre
valga un ,atteggiamento co- ' 
struttivo». E Gàrdini ribatte di 
voler, •costruire»: da solo: «Sia
mo stanchi di tutto questo con
tenzioso, adesso abbiamo in
tenzione di occuparci seria
mente della gestione». Ovvero, 
l'Eni si faccia da parte: il 51 % in 
mano a Idirtledìson e alleati 
reggerà a r s o l o le sorti della 
società. Irtattofcparole. la pri
vatizzazione a costo zero. 
—Perdomarrf^sutoconvoca-

- -to 11 consigliò,, m! amministra

zione di Enimont. Potrebbe es
sere l'ultimo in cui l'Eni ha un 
numero di rappresentanti suffi
ciente a porre veti. Il 12 no
vembre si riunirà l'assemblea 
dei soci. Cardini potrebbe co
gliere l'occasione per cancel
lare l'attuale consiglio sosti
tuendolo con uno a propria 
immagine e somiglianza. Sali-, 
rebbe sul trono di Enimont, ma 
nel contempo aprirebbe una 
guerra giudiziaria con l'Eni dai 
risultati imprevedibili. Cardini 
si dice però deciso ad andare 
avanti, magari con I soci stra
nieri (sono stati confermati i •• 
contatti con EH Aqultaine «ma ;•• 
anche con altri gruppi»). Po
trebbero essere loro a parteci
pare all'ingente aumento di 
capitale annunciato più volte. 
«Alcuni mesi fa servivano 9.000 
miliardi, adesso c e ne vogliono 
ancora di più», ha sostenutole- ' 
ri il presidente della Montedi
son. «Ed ora lasciateci lavorare 
nella gestione: chi vuol impe
dirlo non sia supportato dalle 
autorità». 

Veramente Cardini mette 
nel conto la guerriglia dell'Eni 
sperando che nel contempo il 
governo rimanga alla finestra, , 
testimone impotente? Difficile 
crederlo, soprattutto se poido-
vrà andare a bussare a «Palaz
zo» per la cassa integrazione e 
per risolvere molte situazioni 
critiche dal punto di vista pro
duttivo ed occupazionale. E al-r : 
lora slamo di fronte ad un da-. .. 

moroso bluff come sostiene 
qualcuno anche in Parlamen
to? Gardini si è cioè reso conto 
di non poter comprare e cerca 
di vendere senza pero ammet
terlo. In Montedison insistono 
nel dire che loro volevano ac
quistare ma l'Eni glielo ha im
pedito. Anzi, non li ha messi 
nemmeno in condizione di 
vendere dati l'assurdità dei vin
coli posti: il rinvio al mittente 
della lettera-contratto prepara
ta dal presidente dell'ente pe
trolifero Cagliariera una scelta 
obbligata. Lo ha detto ieri Ga
rofano ai giornalisti, lo ha riba
dito un comunicato che sem
bra una requisitoria. 
• Il consiglio Montedison, riu

nitosi ieri mattina, ha giudicato 
«inaccettabile» la soluzione 
prospettata dal presidente del
l'Eni Cagliari per una monta
gna di ragioni. Innanzitutto fi
nanziarie. Secondo l'Eni, fino 
a febbario (data del silura
mento di Necci) si poteva par-. 
lare di gestione paritetica: poi 
tutte le responsabilità vanno 
fatte ricadere su Montedison. 
Foro Bonaparté replica che I 
veti dell'Eni hanno impedito 
qualunque gestione Non è 
una questione di lana caprina. 
Da febbraio ad oggi la situazio
ne finanziarla è precipitata. 
Stabilire chi gestiva significa 
anche stabilire, chi deve assu
mersi i debili: in ballo sono mi
liardi, a migliaia. Montedison 
contesia^xu-Untestazione del . 

51% di Enimont ad una fiducia
ria (il servizio Italia di Bnl): 
troppi vincoli per i partner as
sociati alla maggioranza. Addi
rittura illegittimo (contro tre 
articoli del Trattato di Roma) 
la clausola che impone «l'ob
bligo del mantenimento della 
nazionalità italiana». Pratica
mente un sabotaggio il mecca
nismo dell'arbitrato: a decide
re delle strategie aziendali sa
rebbero stati non I manager o 1 
consigli di amministrazione' 
ma gli avvocati dopo intermi
nabili litigi. Assurdo 11 codicillo 
che prevede il consenso del 

- venditore sulla gestione del
l'acquirente: il privato avrebbe 

. diritti di contralto su decisioni 
del ministro o del Parlamento. 
Per di più, alla delibera del Cipi 
si sono aggiunte «clausole non 
discusse o negoziate». Infine, 
lo sberleffo: il Cipi non ha mai 
detto di fare «un contratto per 
adesione come per l'allaccia
mento della luce o del gas». 

Demolito il contratto («le in
terpolazioni ed i travisamenti 
introdotti dall'Eni hanno com
pletamente snaturato la deli
bera del Cipi»), Cardini lancia 
un segnale al governo: «quella 
delibera è un riferimento vali
do ed accettabile». E l'invito ad 
intervenire sull'Eni perchè ren
da «accettabile» anche il con
tratto? Per ora Gardini ha detto 
di voler andare avanti per la 

. sua strada. Dove arriverà è un 
.altrodiscorso. . . . . 

K'*X^ * ^ 

ì b b l tortini 
Vftm l i ' " ' 

roventi 
r.V'i.*. > -\: 

: «E una focomprensione» 
Jenttdi fuoco da politici e sindacalisti sul no di 
int.«È chiaro che non. ha trovato i soldi». «Ades-

- Sbotta Cagliari, presidente dell'Eni - c h e fa, ci 
«a la bomba atomica?». L-'unico inossidabile, no-

Scostante avesse licenziato di persona la proposta 
ggfeU'Erii respinta con ignominia da Gardini, è Franco 
«•figa-Che senza battere ciglio annuncia una nuova 
{^invocazione delle parti. ; 
M - . . . ' - ' . . ' " - • ' • • . • • 

tifi! Ka;:. • I ' J À — 

«KL. a1:..... 
tsa _ .'••.•• 
JgfÉl MÌIÀNO. Che un no di 
5*Oardirii, un no brutale come 
QUquello che è arrivato, nessuno 
& r * lo aspettasse, lo dice la Bot-

- ^ H di Itti: In tarda mattinali 
k in foro BoRapartela 

l'di sbatterà la porla 
i presa. 1 titoli di Eni-

§ct(f?nl'erMontedlson passavano 
1 tv*» mano a pacchi, peri mlliar-

ST V A N O MONI MVA 

do e 9 le Enimont. per 4.9 le 
Montedison. Tutti insomma a 
scommettere che l'uomo Mon-

• tedison avrebbe detto si. Tanto 
più gelata sarà oggi la doccia 

-scozzese. •••••; • 
L'unico personaggio che 

* non ha battuto ciglio è stato il 
,'• ministro delle Partecipazioni 
- statali Franco Figa: avvisato del 

no tramite lettera da Cardini 
un'ora prima della conferenza-
stampa, non ha trovato di me
glio che dolersi delle Incom
prensioni tra I contendenti in 
quest'ultima fase. «Sono sicuro 
- ha detto - che un incontro' 
tra i legali avrebbe potuto in
trodurre elementi di chiarifica
zione. Mi auguro che prevalga 
un atteggiamento costruttivo».-

Non una parola sul ratto che 
garante di questa «chiarifica
zione», ormai da due mesi, si 

> era fatto proprio lui. O sul fatto 
che il contratto preparato dal
l'Eni e respinto da Gardini In 
termini quasi oltraggiosi, sol
tanto cinque giorni fa aveva ot
tenuto, dopo doloroso travà
glio, proprio l'imprimatur da 
lui, Piga. Non una parola infine 
sulle intenzioni chiaramente 

esplicitate da Gardini di tirar 
••• dritto con la sua gestione mag

gioritaria di Enimont, alla fac
cia dell'-atteggiamento co
struttivo»1. 

,; "• Che Piga (osse già propenso 
a digerire il rospo di nuove 

' condizioni del socio privato, e 
a ritoccare il contratto, lo si di
ceva già da mezza giornata. 

..Ma.il rospo si è rivelato di di- -
-. menttonl colossali. Cionono- • 
• stante' Piga si appresta, oggi, a 
' risentire le parti. «È stato già in

decente - commenta in prò-
" posilo II vicepresidente dei de

putati comunisti Giorgio Mac-
ciotta - che Piga attenuasse ul-

' teriormente a favore di Cardini 
il documento dell'Eni. Speria-

.. mo solo cheli governo non ri-
; faccia un'altra lettera, che non • 
:. ricominci it balletto. Se si ha un 

minimo di rispetto per le prò-, -
cedure il no di Cardini dovreb- '•'.. 
be significare ii si per la scelta ; 
Eni». Macciotta annuncia che il -
Pei vuole un'immediata audi- : 
zlone dei ministri sui passi da '• 
compiere. 

«Vedo un futuro complicato 
per Enimont» è tutto quello che 
si è riusciti per ora a strappare 
dall'altro ministro coinvolto, ,: 

Cirino Pomicino, titolare del '[ 
Bilancio e presidente del Cipi. ; 
Mollo più espliciti i commenti 
dei nei corridoi di Montecito
rio: «Non ha trovato i soldi» di
ce Nino Carrus vicepresidente 
del gruppo De: «Si conferma il 
sospetto che dietro a Cardini ci 
fosse un bluff» rincara Mario 
D'Acquisto, sempre De e presi
dente della commissione Bi
lancio; '->. «Ho • l'impressione 

-commenta il sottosegretario 
socialista al Tesoro Maurizio 
Sacconi - che Gardini volesse 
le mani libere per rivendere al
l'Eni la raffinazione». Vincenzo 
Visco, indipendente di Sinistra ' 
e ministro ombra è ironico: 
•Cardini ha scelto di rinviare 
qualsiasi decisione, nella mi
gliore tradizione italiana, Una 
scelta degna di un operatore 
pubblico». -

•Sono - sconcertato» dice 
Giorgio Benvenuto, che ora 
paventa un braccio di ferro in 
tribunale a danno dell'impresa 
e dei lavoratori, «Ci vorrebbe 
un colpo di autorevolezza del 
governo». Anche il segretario 
aggiunto della Filcea Cgil 
Eduardo Guarino auspica un 
intervento politico, «Perchè se 
Gardini cerca di far valere sem-

. plicemente il suo controllo 
azionario, sarà la guerra, nel 
consiglio ma anche nel mana
gement, e non risolverà certo i 
problemi di un progetto indu
striale solido o delle alleanze 
intemazionali». 

Per un altro dirigente della 
Filcea, il segretario nazionale 
Luciano De Gaspari, c'è da te-

. mere poi che Cardini voglia la
vorare ancora sulle divisioni 
tra Eni e forze politiche della 
maggioranza. 

Ma il più efficace è il presi-
'• dente dell'Eni Gabriele Caglia

ri. Nonostante la sua dichiara
ta intenzione di attenersi a un 
rigoroso no comment fino alla 

-conferenza stampa program
mata per oggi, sbotta: «Poi co
sa ci farà, ci butterà la bomba 
atomica»? ..- • 

Concorrenza: 
procedura Cee 
contro l'Italia 
su rtalgrani > 

La Commissione europea ha aperto una procedura contro 
l'Italia sulla compatibilità con le regole Cee degli aiuti statali 
accordati alta società Italgrani di Napoli presieduta da Fran
co Ambrosio (nella foto), nell'ambito degli interventi straor
dinari per il Mezzogiorno. Lo ha annunciato, ieri a Bruxelles, 
il portavoce della Commissione. Gli aiuti sotto accusa servo
no a finanziare la costruzione nel Mezzogiorno di un com
plesso industriale per la ricerca e la lavorazione di cereali, 
semi olesi, barbabietole da zucchero e fruita. Il progetto Ital
grani prevede investimenti complessivi per 964,5 miliardi di 
lire. La Commissione ha motivato la decisione rilenendo 
che il progetto aumenterebbe ulteriormente le potenzialità 
inutilizzate delle industrie amidonicra, molitona e olearia 
della Cee. La società Casillo e l'associazione delle industrie 
dei prodotti americani della Cee - si apprende da fonti qua
lificate - hanno presentato un ricorso alla Commissione 
contro gli aiuti italiani, temendo distorsioni di concorrenza 
nel settore. La Casillo produce in Italia alimenti a base di ce
reali. 

Duemila 

[lescatori 
eri davanti 

alla Camera 

Più di duemila pescatori 
hanno partecipato ieri, con 
striscioni e fischietti, alla ma
nifestazione indetta davanti 
alla Camera dalla Lega pe
sca (l'associazione delle 

. cooperative ittiche) per pro-
""••"""•̂ ^"••••••••••""••"•••"••" testare contro i «tagli» previ
sti nel settore della legge finanziaria. «Vogliamo porre all'at
tenzione del Parlamento e dell'opinione pubblica - ha detto 
Ettore Ianni, vicepresidente della Lega - il problema del ri
lancio del settore della pesca, attraverso una adeguata dota
zione finanziaria, un fisco meno penalizzante e un piano 
triennale per risolvere I problemi dell'inquinamento, del 
mancato sviluppo della maricoltura, della inadeguatezza 
degli incentivi». Dal canto suo. il ministro della Manna mer
cantile, Carlo Vizzini, ha annunciato che entro novembre 
sottoporrà al vaglio del Cipe il plano. La bozza è finalmente 
pronta. Il 7 novembre dovrà essere ratificata o eventualmen
te corretta dall'apposito Comitato nazionale per la gestione 
delle risorse biologiche de) mare. Il piano - ha anticipato 
Vizzini - prevede un finanziamento di 300 miliardi per il 
triennio '91 -'93, proprio come richiesto dalle cooperative. 

Le agitazioni del personale 
addetto alle dogane nel
l'ambito delle aree aeropor
tuali hanno determinato per 
il solo scalo di Roma-Fiumi
cino molte cancellazioni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volo in settembre 10 in otto-
"•"•"••"""•"••"•"••""•"•••••™ bre, con l'aggiunta di nume
rosi episodi di ritardi, oltre ai disservizi nel traffico merci. La 
denuncia è contenuta in un telegramma che il presidente 
deirAssaeroportl, Nicoleti, ha inviato al ministro delle Finan
ze e, per conoscenza, a quello oei Trasporti. «Tali comporta
menti - è scritto net telegramma - per le modalità di attua
zione e per le conseguenze arrecate, producono effetti ana
loghi a quelli derivanti dalle azioni di sciopero proprio in un 
settore nel quale l'esercizio di tale diritto risulta contempera
to dall'esigenza di un altro diritto, costituzionalmente garan
tito, che è quello della libertà di circolazione. 

Dogane: 

aravi 
isagi 

neglìaeroporti 

Cooperative: 
da Bologna 
una spinta 
all'unificazione 

I tempi sono maturi per fare 
compiere un salto di qualità 
alle relazioni tra Lega, Conf-
cooperative e Agci fino ad 
ipotizzare in tempi non lun
ghi la costituzione di un'uni
ca associazione. Questa ac-

~^m^^^mmmmmmm^~ celerazione al discorso del-
l'unificazione è venuta dai rappresentanti delle tre centrali 
cooperative intervenuti ieri al convegno «Democrazia eco
nomica e imprenditorialità cooperativa», organizzato a Bo
logna dal Comitato europeo delle cooperative di produzio
ne e lavoro. «È indispensabile che le imprese cooperative 
siano sempre più efficienti, all'altezza delle sfide nuove del 
mercato e in grado di fare sistema - ha detto Franco Buzzi, 
presidente dell'Associazione delle cooperative di produzio
ne e lavoro della Lega. Questo è possibile solo con l'unita. 
Le tre centrali devono trovare il modo di convergere verso 
obiettivi comuni per uno sviluppo nuovo». 

Ferrovie: 
nel 1990 
2.200 miliardi 
di disavanzo 

Il disavanzo di gestione del
l'Ente ferrovie per il 1990. 
come ha reso noto l'ammi
nistratore straordinario delle 
Fs Lorenzo Necci, raggiun
gerà i 2.200 miliardi di lire. 

' Necci, che ha ricordato co-
"™™™™'•™^,~•~,™,~*,,•" me la legge istitutiva dell'En
te non preveda «paradossalmente» alcuna procedura per ri
pianare le perdite, è intervenuto ieri il convegngo organizza
to dalla Confederazione italiana dirigenti d'azienda, trac
ciando le linee di sviluppo delle ferrovie per i prossimi anni. 
Da ieri, intanto, si è aperto un nuovo capitolo per la vita del
l'Ente; con la firma del decreto da parte del ministro dei Tra
sporti, che rende esecutiva la delibera di Necci, parte infatti 
ufficialmente l'opera di ristrutturazione intema. Una ristrut
turazione che, ha precisato l'amministratore straordinario, 
«verrà effettuata con la necessaria gradualità». 

FRANCO BRIZZO 

ili*' 

it 
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Anche Parretti in campo con un suo network/si chiamerà «Tv 7» 

un'opzione, però...» 
Agnelli e Rizzoli occasione perduta 

^Tètemontecartò? Per la Fiat è un'occasione persa. 
^Agnelli non lo può negare. «Noi avevamo un'opzio-
•jurila Rizzoli aveva un'opzione— dice - ma non so-
Womai riuscito a valutare attentamente Tmc». Ora 
5e£e la tv monegasca è in mano a Gàrdini «va bene lo 
«stesso»: «Lui sa quello che fa - dice l'Avvocato - e lo 
-farà .bene»; Anche Parretti,, intanto, presenta il suo 
-iwtvTOric «chiamerà «Tv 7». - - ..»:•... 

• • ROMA. «Si. Cardini ha fai-
f lo Jbene con, Telemontecarlo. 
* PakMM'q.ìmllQ'Cflefa,eva>. 
• bearsi NO,inon>comprerO altre . 
tv, non ne ho nessuna .interi» 

T Afl^coflCwsJgaperla 
» ripresa ' del corsi d italiano 

sponsorizzata dalla Fiat (un 
"miliardo e. mezzo), Gannì 
(Agnelli non «(sottrae alle do
mande 'del giornalisti che vc-

"gltono sapere II perché di que
sta Iniziativa del gruppo torì-
rves* ma anche e soprattutto. 

' ccflvav^ftl'ingressoiaiCardi

ni in Telemontecarlo. Agnelli 
lo vede bene, e non lo na
sconde. Cosi come è sicuro 
che. Gardini farà bene «anche 
la televisione». Nel presidente 
della Fiat affiora anche qual
che dubbio: forse Tmc per la 
Rizzoli è stata un'occasione 
perduta. «Non sono mai riu
scito a valutare esattamente 
Telemontecarlo... Berlusconi 
ad esemplo dice che vale l'I % 
del mercato italiano... A me ri
sultava che valesse il 2-3% e 
credo che aggregata ad altro 
può assumere una fisionomia 

del 3-4%, quindi già qualche 
cosa. Noi avevamo un'opzlo- : 
ne, la Rizzoli aveva un'opzlo- • 
ne - spiega Agnelli -mi pare 
un anno fa: l'opzione di allora 
era di 25 milioni di dollari per '. 
quella che adesso è stata pa
gata 70. Il che vuol dire che 
Tmc nel frattempo ha fatto ; 
molta strada, deve avere fatto ' 
molto bene e probabilmente i 
mondiali di calcio gli hanno ; 

dato uno slancio e una pre
senza sul mercato molto mag
giore». •• ; ••» •'. 

•Noi allora rinunciammo, 
come Rizzoli, perchè c'erano 
quelle legislazioni assurde1 ita
liane di incompatibilità tra 
carta stampata e tv; tutti grida
vano - prosegue Agnelli - e 
per non farmi gridare ho la
sciato perdere... Si vede che 
Gardini li lascia gridare plùvo- " 
lentierì». 

Sul fronte tv ieri è slata an
nunciata una novità: la Pathe 

Italia, società del gruppo in
temazionale omonimo con-
Irollato'dal finanziere Gian 
Carlo Panetti, ha presentato 
richiesta di concessione na
zionale per un nuovo network 
televisivo. Alla società - preci
sa una nota - fanno capo 14 
emittenti regionali che da 15 
anni-sono presenti nel pano
rama, televisivo'italiano. Il cir
cuito, denominato Tv 7, copri
rà 1*81 per cento del territorio 
nazionale. La certificazione 
della copertura è stata affidata 
a due agenzie esterne spécia
liste nel rilevamento degli 
ascolti e della penetrazione. 
In questi giorni Parretti ha an
che perfezionato l'acquisizio
ne negli stati uniti della Mg-
m/.Ua. È di ieri la notizia che il 
consiglio d'amministrazione 
della Metro Goldwin Mayer ha 
accettato l'offerta di 1.3 mi
liardi di dollari avanzata da 
Panetti. L'accordo ufficiale 
dovrebbe essere siglato oggi. 

Gianni Agnelli 

La Camera approva il disegno di legge sui tagli 

Niente tasse sui tìtoli di Stato 
Bot e Cct escono dalla manovra 

RICCARDO LIQUORI 

* • ROMA. I Bot e 1 Cct reste
ranno fuori dal riordino della 
tassazione sui redditi da capi
tale. È questa almeno l'inten
zione del governo preannun
ciala ieri dal ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino. Anche a 
nome dei suoi colleglli Carli 
(Tesoro), e Formica (Finan
ze), Pomicino ha dichiarato 
che l'esecutivo ha già predi
sposto un emendamento con 
cui si elimina la tassazione sui 
titoli di Stato dalle deleghe 
contenute nel secondo dise
gno di legge di accompagna
mento della Finanziaria (quel
lo fiscale). Il provvedimento, 
superato l'esame della com
missione Finanze della Came
ra, approda oggi in aula per la 
discussione e la votazione. 

La decisione del governo di 
tenere fuori Bot e Cct assume 
anche un valore politico, dopo 

le pesanti obiezioni avanzate 
nei giorni scorsi dai repubbli
cani che ne facevano uno dei 
motivi di «sospensione del giu-

. dlzio» sulla manovra, e fa se
guito ad un emendamento 
presentato dal de Usellini pro
prio in commissione Finanze. 
Comincia insomma a sgreto
larsi quel sistema delle dele
ghe previste dal disegno di leg
ge (le altre due riguardano la 
revisione del trattamento lisca-

. le per le famiglie e la revisione 
delle agevolazioni) che ha 

- creato tensioni all'interno del
la stessa maggioranza. 
- Ieri intanto la Camera ha ap
provato con 216 voti contro 
110, due gli astenuti, il primo 
dei provvedimenti di accom
pagnamento della Finanziaria, 
quello riguardante i tagli alla 
spesa per una cifra di poco in
feriore ai 12mila miliardi. È il 

provvedimento dei ticket, del 
blocco delle assunzioni nel 
pubblico Impiego (fatte salve 
le sempre possibili deroghe, a 
discrezione del governo che in 
tal modo si riserva un forte 
margine di manovra clientela
re) , dei contratti di formazione 
lavoro (per i quali rimane fer
mo il tetto di 360mila, ma con 
un dimezzamento dell'onere 
fiscale a carico dello Stato), 
dell'età pensionabile estesa a 
62 anni. Tra le modifiche 
strappate dall'opposizione il 
reintegro dell'assegno di ac
compagnamento per gli anzia
ni ricoverati in ospedale e la 
possibilità per comuni e pro
vince di assumere personale 
destinato all'assistenza di han
dicappati, anziani e bambini. 

Nel frattempo, sempre per 
quanto riguarda gli enti locali, 
un'altra buona notizia: per 
quest'anno i comuni potranno 
presentare i loro bilanci di pre

visione entro il 31 dicembre 
(invece del 31 ottobre) in mo
do da definire i propri conti al
la luce dei trasferimenti dello 
Stato previsti dalla Finanziaria. 
E la maggiore novità contenu
ta nel decreto sulla finanza lo
cale reiterato ieri per la terza 
volta dalla Camera. Quello del
la proroga alla fine dell'anno 
del termine utile per la presen
tazione dei bilanci era uno dei 
punti sui quali gli enti locali 
avevano preannunciato una 
vera e propria rivolta anti-ma-
novra, sentendosi peraltro an
che sfottuti dal governo, che 
aveva consigliato gli ammini
stratori locali di predisporre bi
lanci «maggiorali» del S%. Pari 
cioè a quel lasso programmato 
di inflazione che alla prova dei 
fatti (un po' per cause intemo 
e molto per la crisi del Golfo 
con tutti i suoi strascichi petro
liferi) è risultato essere com
pletamente fasullo. 
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